
 
 
» DPS (Documento programmatico sulla sicurezza) «  

 
Per tutti i soggetti che effettuano il trattamento di dati con l'ausilio di strumenti elettronici vi è 
l'obbligo di redigere il cosiddetto DPS (Documento Programmatico Sulla Sicurezza). Tale 
documento contiene le procedure a cui tutti i soggetti coinvolti nel trattamento dei dati devono 
attenersi per garantire la sicurezza dei dati e il loro trattamento secondo principi di correttezza e 
liceità. 
 
In particolare il documento deve contenere:  

• L'elenco dei trattamenti di dati effettuati  
• La distribuzione dei compiti  
• L'analisi dei rischi che incombono sui dati  
• Le misure da adottare per garantire l'integrità dei dati  
• I piani formativi volti a istruire il personale sulla corretta gestione dei dati trattati  
• Le modalità di ripristino delle copie di sicurezza in caso di distruzione dei dati  

Il Documento Programmatico Sulla Sicurezza deve essere aggiornato annualmente da parte 
del Titolare o dal Responsabile non oltre il 31 marzo di ogni anno 

 
 
» Chi deve adeguarsi «  

Sono tenuti all'adeguamento alla normativa sulla Privacy (entro il termine massimo del 31 dicembre 
2005) tutti i soggetti che trattano banche dati (ad es. archivi clienti, fornitori, ecc.), con o senza 
l'ausilio di strumenti elettronici. 

Rientrano quindi nell'ambito di applicazione della normativa: 

• le aziende di qualsiasi tipologia e dimensione 
• i liberi professionisti  
• gli enti pubblici 
• le associazioni  
• le cooperative  

Restano esclusi solo coloro che trattano dati a fini personali privati 

 
» Come adeguarsi «  

Per assolvere agli obblighi di legge previsti, Eurologon s.r.l., ha organizzato uno specifico servizio 
che risolve in modo completo ogni aspetto della Legge e che consiste in:  

• Censimento dei dati  
• Analisi dei rischi privacy  
• Definizione nomine richieste dalla legge  



• Approntamento / implementazione delle misure di sicurezza minime ed idonee per la 
protezione dei dati  

• Predisposizione della modulistica richiesta dalla legge e, quando richiesto, redazione del 
Documento Programmatico della Sicurezza  

» Sanzioni «  

 
La mancata osservanza delle disposizioni del codice della privacy comporta l’applicazione di severe 
sanzioni amministrative che possono arrivare anche a sessantamila euro. 
 
Il mancato rispetto del dettato normativo può anche sconfinare nell’illecito penale con la previsione 
della reclusione fino a tre anni. 
 
In alcuni casi è prevista anche la sanzione amministrativa accessoria della pubblicazione 
dell'ordinanza-ingiunzione, per intero o per estratto, in uno o più giornali indicati nel 
provvedimento che la applica. 

Per maggiori dettagli sulle sanzioni previste dal nuovo codice sulla Privacy, fare riferimento agli 
articoli dal 161 al 172 del Decreto Legislativo 196/2003. 

 

» Faq Privacy «  

La mia azienda non tratta dati sensibili o giudiziari. In questo caso il DPS deve essere 
redatto? 
Il DPS deve essere redatto da tutti coloro (esclusi i privati) che trattano dati con l’ausilio di 
strumenti elettronici. 
L'art. 34 del codice, al punto g) dice chiaramente: "… il trattamento di dati personali effettuato con 
strumenti elettronici è consentito solo se sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico 
contenuto nell'allegato B), le seguenti misure minime: …g) tenuta di un aggiornato documento 
programmatico sulla sicurezza…". 

Che cos’è il DPS (Documento Programmatico della Sicurezza)?  
Per i chiarimenti in merito al DPS clicca qui. 

La nostra azienda ha già dei fornitori di informatica. Non si possono occupare loro della 
emissione del Documento Programmatico sulla Sicurezza a norma di legge?  
La privacy e quindi la sicurezza delle informazioni è un fatto non solo informatico ma anche 
organizzativo e legale. Senza la definizione formale degli incarichi e delle procedure la vostra 
azienda non sarà a norma, anche se dal punto di vista informatico le misure di sicurezza minime 
sono già state adottate. 

L'adeguamento al Codice sulla Privacy è solo un costo superfluo?  
Se è vero che la principale preoccupazione di un'azienda è produrre e fatturare, un sistema di 
sicurezza ben organizzato, come quello che viene strutturato tramite la redazione e l’applicazione 
del DPS, vi mette in grado di ridurre notevolmente le possibilità di blocchi al sistema o danni di 
vario genere che in assenza di tali misure potrebbero causare ripercussioni economiche molto gravi. 



Possiamo scegliere di ignorare questo dispositivo di legge e correre il rischio?  
No. Oltre alla probabilità di ricevere un'ispezione da parte degli ispettori del Garante della Privacy, 
Guardia di Finanza o Polizia Postale, in caso di incidenti come il furto di un supporto removibile o 
di un computer contenente dati personali potreste non essere in grado di dimostrare che trattavate i 
dati in conformità alla legge. In questo caso vi esponete al rischio di sanzioni anche penali (e la 
responsabilità penale è personale).  

 
 


